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Da Luca, impariamo  
la Tenerezza di Dio

Domenica 27 gennaio 2019 
III del Tempo Ordinario

L a  S e t t i m a n a  I n s i e m e

Le promesse antiche  
finalmente si realizzano.  

Il profeta non era stato un visionario 
ed il suo annuncio, 

 nonostante i tempi difficili,  
non era una chimera,  

un’illusione consolatoria.  
Con te, Gesù, i poveri ricevono 

una buona notizia, un  Vangelo, 
tutti coloro che  

sono prigionieri di loro stessi,  
del loro egoismo 

o di uno dei tanti idoli di questo mondo, 
 del male commesso, del loro peccato,  

vengono finalmente liberati.  
Tutti quelli che non vedono più, 

accecati dal loro cuore avido, 
dall’odio, dalla cattiveria, 

dal rancore, dal desiderio di vendetta 
possono finalmente guardare gli altri 

con uno sguardo limpido,  
con occhi nuovi.  

E la misericordia di Dio,  
la sua compassione, il suo perdono 

vengono offerti ad ogni essere umano.  

Sì, con te, Gesù,  
Dio viene incontro ad ognuno di noi  
e non gli importa del nostro passato,  

dei nostri errori perché  
Egli vuole fare grazia.  
Non ricerca i colpevoli 

per giudicare e condannare, 
non minaccia castighi, 
ma offre la possibilità  
di essere trasfigurati,  

cambiati nel profondo.  
E che cosa ci chiedi 

perché questo avvenga? 
Che crediamo in te, il Messia atteso 

e ti affidiamo questa nostra esistenza.  

                            (Roberto Laurita) 
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“Oggi si è compiuta questa Scrittura”

LIVE AUDIO VIDEO SU

PELLEGRINAGGIO IN  TERRA SANTA 
Fino a venerdì 15 marzo 2019, dalle ore 09.30 alle ore 12.00 (lunedì-sabato) e dalle             
ore 15.30 alle  ore 18.00 (lunedì-venerdì in Ufficio Parrocchiale a Cormòns, ci si potrà 
iscrivere al Pellegrinaggio in Terra Santa che si terrà da martedì 16 luglio a martedì 
23 luglio 2019.  

GRUPPO DELLA PAROLA 
Ogni lunedì alle ore 20.30, in sala caminetto del Centro Pastorale “Mons.Trevisan”, don 
Mauro guida il “Gruppo della Parola”, sui testi della domenica. Ricordiamo che la Lectio ci 
aiuta ad entrare nei dettagli del racconto evangelico, lasciandoci guidare dalle “immagini” e 
da ciò che esse suscitano, per comprenderle dall’interno nel loro profondo significato.  La 
Lettura della Parola e la sua meditazione potranno essere seguite anche via streaming, solo 
audio, su www.chiesacormons.it . 

I ROMPISCENA A PALMANNOVA: REPLICA DI “MARY POPPINS” 
APERTE LE PRENOTAZIONI 

Visto il grande successo di pubblico che ha portato i Rompiscena ha fare “sold out” nei vari Teatri 
di Cormòns, Grado, Povoletto, Cervignano del Friuli e Gradisca d’Isonzo,  è stato deciso di 
portare avanti, ancora, la replica dello spettacolo “Mary Poppins”. Grazie, infatti, alla 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Palmanova, domenica 3 febbraio 
il gruppo Teatrale del Ric Cormons si esibirà alle ore 17.30 al Teatro                          
“Gustavo Modena” di Palmanova. 
L'ingresso è sempre gratuito, ma per questo spettacolo sono state attivate le 
prenotazioni: chi volesse avere la certezza di assistere allo spettacolo, è invitato a 
scrivere una mail a rompiscena@gmail.com, chiedendo il proprio biglietto! 

LAVORI IN RICREATORIO 
In occasione dei lavori di riqualificazione dell’ingresso del Ricreatorio da via Pozzetto, verrà 
realizzato anche un Parco giochi per bambini nel retro della Canonica non coperto da 
contributi regionale: chi lo desiderasse può  lasciare una semplice offerta libera 
direttamente in Parrocchia  oppure fare una “erogazione liberale” a mezzo 
bonifico bancario, da poter detrarre fiscalmente ai sensi delle leggi in vigore, sul c/c 
intestato al RIC CORMONS  

IBAN: IT36T0335901600100000065876  
In tal caso (su richiesta) verrà rilasciata dal Ric Cormons una dichiarazione di versamento avvenuto.  

Ringraziamo sin da ora tutti coloro che aiuteranno a sostenere questa realizzazione!  
GRAZIE!!! 

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: alle ore 16.00,  
le Suore della Provvidenza  guidano il  Canto dei Vespri  

(Alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario)

mailto:rompiscena@gmail.com
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DENTRO LA PAROLA   
NE 8,2-4.5-6.8-10   SAL 18   1COR 12,12-30   LC 1,1-4; 4,14-21 

Gesù entra nella sinagoga di Nazareth, il luogo in cui è cresciuto, il luogo della ferialità.   
C’è una Nazareth anche nella nostra vita: la nostra agenda, i nostri impegni, le abitudini ed i 
gesti quotidiani. Ci sono zone di ombra in cui Dio è periferico.  
Nel Vangelo, Gesù parte proprio da lì per annunciare la salvezza. Ecco, il Salvatore ci 
raggiunge nella quotidianità e, paradossalmente, nelle distanze da Lui.  
E lo fa oggi, in ogni oggi, perché ciascuno possa sentire che il Vangelo è per oggi e che 
oggi «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco 
ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti»  
       (cfr. Evangelii Gaudium, 164)  
Ecco la Buona Notizia: fatti, non parole! La profezia di Isaia, che il Vangelo racconta, si 
compie nella storia. Liberare dal male e dare pienezza alla vita di chi lo incontra sono opere 
compiute da Gesù in tutta la sua vita. Ma le sorprese di Dio non sono finite e tutto questo è 
vero anche per noi: la parola di Dio libera dalle schiavitù e dalle prigionie (a che cosa 
asserviamo la vita? Dietro le sbarre di quali schemi o abitudini stiamo vivendo?) e dona 
nuova luce allo sguardo… 
  Che cosa ci impedisce di vedere Dio ed i fratelli?  
  Che cosa deforma il nostro sguardo: l’ira, l’invidia, la gelosia?  
Questa è la grazia: sentirsi raggiunti da Dio nelle storture della vita, perfino prima della 
nostra conversione! Perché, anzi, è proprio sentirsi amati così come si è che può convertirci 
e trasformarci. Ma occorre riconoscersi prigionieri e ciechi perché, si potrebbe dire, «non 
c’è peggior cieco di chi non vuol vedere».  

L’ADORAZIONE EUCARISTICA PER LE VOCAZIONI 
Ogni venerdì (partendo dal 1° febbraio) alle ore 17.45 in Rosa Mistica riprende la 
Preghiera di Adorazione per le vocazioni di speciale consacrazione. Lasciamoci avvolgere dal 
Signore e contempliamo l’Amore che si fa pane e che diventa presenza in mezzo a noi.  
Siamo chiaramente coinvolti tutti, a prescindere da connotazioni anagrafiche o 
specialistiche: la vocazione è il modo con il quale il Signore chiama, accompagna e realizza 
per sempre la felicità di ogni uomo e di ogni donna! 

LA COMUNIONE AI MALATI ED ANZIANI IN CASA 
La condizione della malattia e/o dell’anzianità, come tutte le condizioni di fragilità, ci fa 
incontrare, in modo più profondo, con le domande importanti della vita, sia chi è 
ammalato/anziano, sia le persone che sono vicine. Nella Collaborazione Pastorale, oltre ai 
Sacerdoti, il Vescovo ha istituito i Ministri straordinari dell’Eucarestia che sono disponibili a 
portare la Comunione nelle case. Si contatti il sacerdote alla S.Messa oppure ci si può 
rivolgere all’Ufficio Parrocchiale (0481-60130).      

Festa della Madonna Candelora 
Presentazione al Tempio del Signore 

Quaranta giorni dopo la Natività, la Chiesa celebra la festa della Presentazione al Tempio di 
Gesù, ovvero, come è chiamata nella tradizione del cristianesimo orientale, la festa 
dell’Incontro del Signore. È il momento in cui si conclude il tempo natalizio, 
rivelando e ricapitolando il pieno significato del Natale in una sequenza di gioia pura e 
profonda. La festa commemora e contempla un evento riportato nel Vangelo di Luca: 
quaranta giorni dopo la nascita di Gesù a Betlemme, Giuseppe e Maria, secondo la pratica 
religiosa del tempo, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore, così 
come prescritto dalla legge mosaica. Secondo Lv. 12, 2-8, la madre di un figlio maschio 
doveva presentarlo, quaranta giorni dopo la nascita, al tempio ed offrire in olocausto, come 
purificazione per sé, un agnello o, per i più poveri, una coppia di colombe o di tortore, che 
nell’icona della festa sono portate da Giuseppe, rimarcando le modeste condizioni 
economiche della Sacra Famiglia. La presentazione di un primogenito maschio aveva anche 
il significato di riscatto, perché apparteneva a Dio (Nm. 18, 14-18).                             
Alexander Schmemann, uno dei più eminenti teologi russi della diaspora, morto poco più 
di vent’anni fa in America, pronunciò questa omelia quindici giorni prima di morire: 
“L’immagine del vecchio uomo che tiene il bambino tra le sue braccia è suggestiva e 
bellissima. C’è forse qualcosa al mondo di più gioioso di un incontro con qualcuno che si 
ama? In questa prospettiva vivere è un’attesa, un protendersi verso questo incontro. 
Simeone non è forse un simbolo anticipatore di questo? Non è forse la sua vita simbolo 
dell’attesa? Simeone attendeva. Attendeva da tutta la vita, meditando, pregando ed 
approfondendo quello che attendeva, rendendo la sua vita una perenne vigilia di questo 
gioioso incontro. Non è il caso di chiedere a noi stessi cosa stiamo attendendo? Cosa il 
nostro cuore ci ricorda con più insistenza? La mia vita si sta gradualmente trasformando in 
questa attesa di incontro con l’essenziale? In questa festa la vita umana si rivela come 
affascinante bellezza di un’anima matura, continuamente liberata ed arricchita. Non c’è 
paura, nulla è sconosciuto, tutto è pace, rendimento di grazie ed amore. L’Incontro del 
Signore celebra l’anima che incontra l’amore, incontra Colui che dona la vita e mi dà la 
forza per trasfigurarla oggi”. 
Nelle nostre Comunità vivremo questa Festa: 

A Cormòns, sabato 2 febbraio alle ore 18.30 nella Chiesa di San Leopoldo. 
A Brazzano,  a Borgnano,  a Dolegna Domenica 3 febbraio durante la S.Messa. 

Durante le Celebrazioni Eucaristiche verranno  benedette le 
candele che, portate a casa, siamo invitati ad accendere nei 
momenti importanti  della nostra vita familiare. In questa 
festa della luce, il Signore doni anche a noi, specialmente a 
chi è affaticato e sconfortato, di non arrendersi, per vedere 
nella propria vita, infine, la traccia del passaggio di Dio.


